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La didattica come incontro delle diversità musicali 
alternative con la tradizione accademica dei con-
servatòri di musica, trova da tempo un valido so-
stegno nel contributo creativo del chitarrista argen-
tino, italiano d’adozione, Sergio Fabian Lavia. Lo 
conosciamo già nelle vesti di direttore artistico del 
Festival Internazionale della Chitarra di Menaggio, 
di cui abbiamo parlato più volte sulle pagine della 
nostra rivista. In questo caso ci piace condividere 
con chi ci legge la sua veste di didatta, attraverso le 
sue pubblicazioni adottate presso il Conservatorio 
di Lugano, dove insegna, e quello di Brescia che ha 
adottato un suo testo per i propri corsi accademici. 
Nell’intervista che segue, Lavia ci introduce nel suo 
mondo compositivo che fa della ricerca, della speri-
mentazione, ma anche del recupero della tradizione 
rappresentata dai grandi autori del passato, la sua 
espressività artistica a favore degli allievi desiderosi 
di imparare e di sorprendersi.

Sergio, ci vuoi parlare delle tue pubblicazioni 
didattiche che mettono in evidenza il tuo aspet-
to di compositore e docente di conservatorio?

Parlando del mio mondo come autore, le compo-
sizioni pubblicate dalle edizioni musicali Sinfonica 
sono opere da concerto. Sono brani che suono io, 
ma anche altri chitarristi professionisti, oppure miei 
allievi già di alto livello. Solo in un caso, e sto par-
lando dei miei Estudios en dos in tre volumi, si tro-
vano degli studi sotto forma di duetti, con una pro-
gressione di livelli man mano più alti. La scrittura 
di questi duetti risale a quando avevo diciott’anni. 
Allora frequentavo una famiglia molto particolare, 
HQTOCVC� FC� QVVQ� ſINK�� FKGEK� ECPK�� XCTK� RCRRCICNNK�� KN�
papà era veterinario, ed io facevo lezioni ad alcu-
PK�FK� SWGUVK� TCIC\\K��&CK�DTCPK� EJG� KORTQXXKUCXQ� NÇ�
al momento sono appunto scaturiti questi pezzi per 
bambini, che peraltro a loro piacevano tantissimo. 
Il primo volume è per i principianti. Il secondo, più 
avanzato, è nato in occasione della sonorizzazione 

Alla ricerca della sorpresa
Intervista a Sergio Fabian Lavia

di Gabriele Longo

di una puntata di un cartone animato per bambini, 
Pingu, il pinguino, che poi ho ampliato per due chi-
tarre apposta per questa pubblicazione. Il terzo è un 
po’ più moderno e va verso una strada più virtuo-
sistica, con una concezione della chitarra più alta, 
con barré, accordi. Insomma, quando un allievo ar-
riva qui deve suonare! Tieni presente che chi suona 
questi brani, comunque, non è ancora entrato nel 
corso Bachelor di tre anni, cioè il corso di formazio-
ne professionale. 

Puoi dire due parole sulle edizioni Sinfonica?
La Sinfonica è la casa editrice italiana che in que-

sto momento in Italia produce di più per la chitarra 
classica. Tutti i volumi che ho pubblicato per loro 
JCPPQ� KN�%&�CNNGICVQ��EJG�Â� NÇ�RGT�GUUGTG�CUEQNVC-
to, non per suonarci sopra. Tu ascolti il brano e poi 
ci lavori. Personalmente penso che imparare ad 
ascoltare, a memorizzare, sia molto importante. 
&ŏCNVTC�RCTVG�K�FKUEJK�CNNGICVK�CK�NKDTK�FK�URCTVKVK�JCPPQ�
anche una loro vita autonoma.

Come sono reperibili, libri e dischi?
Sinfonica li vende online attraverso il suo sito, ma 

si trovano anche in molti negozi di musica specializ-
zati in diverse parti d’Italia e d’Europa; e comunque 
vengono spediti in tutto il mondo. Certo, questi libri 
non sono così diffusi come il Carulli o il Sagreras, 
ma hanno un buon seguito. Tornando ai libri miei, 
c’è poi Siete estudios artísticos (intermediate), che 
presenta molti brani scritti tra i miei quattordici e di-
EKQVVŏCPPK��UQPQ�DTCPK�FK�WPC�EGTVC�FKHſEQNV´��EJG�PQK�
utilizziamo al Conservatorio di Lugano a partire dal 
SWKPVQ��UGUVQ�Q�UGVVKOQ�CPPQ�FK�HQTOC\KQPG��&KRGPFG�
da quanto studia l’allievo, anche se in teoria potreb-
bero suonarli già dal quarto anno; ma, ripeto, sono 
di un livello abbastanza avanzato. La cosa interes-
sante di questo libro è che con uno di questi pezzi, 
a suo tempo, avevo vinto un concorso in televisione 
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da adolescente, a sedici anni. Sono brani che oggi 
vedo con una certa tenerezza, sono pezzi tonali un 
po’ acerbi, un po’ classicheggianti. Però i ragazzi di 
oggi, della stessa età in cui io li scrissi, vanno avanti 
bene con questo libro.

Intendi dire che, nonostante i tempi cambiati e 
quindi l’evoluzione abbia creato degli standard 
compositivi diversi, i ragazzi li apprezzano e ne 
traggono giovamento.

Be’, sì, è chiaro che ora li scriverei con una ma-
turità maggiore, dovuta all’esperienza e alle capa-
cità accresciute, con una visione diversa. Ma devi 
tenere conto che i ragazzi, comunque, hanno una 
visione che è adeguata al loro livello: la loro struttu-
ra cognitiva può percepire quei brani proprio perché 
è la stessa che io avevo allora, quando li scrissi. 
Al tempo della pubblicazione mi feci delle doman-
de sull’opportunità o meno di darli alle stampe. Ma, 
giudicandoli molto onesti, nel senso che corrispon-
devano esattamente al mio sentire di allora, deci-
si di farlo. In seguito capii di aver fatto benissimo, 
RTQRTKQ�RGT�NC�NQTQ�GHſECEKC�FKFCVVKEC��#OOGVVQ�EJG�
provo una grande soddisfazione nel vedere che si è 
creata tra gli allievi una sorta di moda intorno ai miei 
pezzi, al punto da misurarsi su alcuni di essi per 
capire chi li sa suonare meglio. Al Conservatorio di 
Brescia, per esempio, questo testo è tra quelli ob-
bligatori del corso Bachelor. Si tratta di uno dei miei 
lavori più interessanti, e l’ho scritto a ventitre anni.

In un altro libro, 'UVWFKQU� FG�CTRGIKQU� 
FKHſEWNV�� 
ci sono tutti studi di arpeggi, allo stesso tempo ese-
guibili come brani da concerto. Li suono ancora io 
stesso in pubblico, perché hanno un valore estetico 
e artistico che è stato loro riconosciuto. Quando li 
ho concepiti, li ho pensati come brani da eseguire 
in concerto, con la particolarità di essere in arpeg-
gio; ma sono arpeggi in cui c’è una ricerca di nuove 
tecniche. Come vedi, all’inizio del libro è riportata 
WPC� NGIGPFC�� EQP� NŏKPFKEG� FGK� UKODQNK� EJG� URGEKſ-
cano come vanno eseguiti certi passaggi. Questi 
brani sono una specie di ponte, che porta l’allievo 
ad affrontare il linguaggio contemporaneo in modo 
progressivo. Si parte da una notazione musicale 
tradizionale, anche se il brano è armonicamente 
molto evoluto, per poi man mano aggiungere nuovi 
modi di affrontare il ritmo e la timbrica. A un certo 
punto sparisce la battuta, fa il suo ingresso lo slide 
e, come ti dicevo, compaiono segni timbrici che ti in-
dicano in che parte della chitarra devi andare a suo-
nare, e ancora segni che indicano un’accelerazione 
libera rispetto al ritmo metronomico indicato. In un 
brano, “Estudio de una Nota”, ci si allena molto rit-
micamente, ma anche timbricamente; poi c’è il la-
voro degli armonici. È un brano molto interessante, 
CPEJG�UG�JC�WPC�UQNC�PQVC��KN�/K��OC�CNNC�ſPG�UGO-
bra che ce ne siano di più. Andando avanti troviamo 
l’ “Estudio n. 5”, che esprime una musica di grande 
complessità. È suddiviso in parte A, parte B e par-
te C; in quest’ultima parte, che richiede un grande 
virtuosismo, c’è l’accelerazione di una cellula che 
viene ripetuta tutte le volte che vuole l’interprete: 
il chitarrista che suona questo pezzo esegue una 
progressione di questa cellula ogni volta più veloce, 
ſPQ�C� VGTOKPCTG�EQP�WP� rasgueado un po’ ironico, 
dove le dita quasi non le vedi più! È un pezzo che 
richiede una certa teatralità da parte dell’interprete; 

OGPVTG��CNNC�ſPG�FGN�DTCPQ��NC�EGNNWNC�UK�EQPENWFG�EQP�
un’ironica dominante-tonica al basso. Anche se il 
brano si muove su una serie dodecafonica, in realtà 
il tutto risulta camuffato, perché a me non piace più 
di tanto il suono esplicitamente dodecafonico. Qui ci 
sono altri parametri, altre variazioni che permettono 
alla composizione di scorrere. Sai, la successione 
delle dodici note è tale per cui, per esempio, si tro-
XCPQ�WP�&Q�FKGUKU�G�WP�5K�EJG�RQVTGDDGTQ�HCT�RGP-
sare a un ambito tonale. Insomma, tutto dipende da 
come sistemi la sequenza dei suoni…

Cioè se vedi i suoni in modo assoluto, fuori 
dal contesto?

Eh sì, perché se tu metti tutte le note più lontane 
dal punto di vista tonale e fai una serie con dei salti 
tutti eccedenti, ti suona in un modo che a me non in-
teressa. Così come l’ho concepita io, è dodecafonia 
sperimentale, rottura con la tradizione, che aveva 
senso ai tempi in cui nacque. Adesso a me interes-
sa prendere quello che mi torna utile di quell’espe-
rienza, senza dover dimostrare che si può andare 
oltre la musica tonale come puro esercizio accade-
OKEQ�ſPG�C�UÃ�UVGUUQ��&GN�TGUVQ��CPEJG�SWGNNQ�EJG�CK�
VGORK�FGNNC�URGTKOGPVC\KQPG�XGPPG�EQFKſECVQ�EQOG�
‘rumore’ da inserire nella partitura, oggi è assoluta-
mente assimilato come normale, anche in ambito 
pop. 

Assolutamente vero. Quando hai scritto que-
sto materiale?

Anche questo l’ho scritto nel 1988, quando avevo 
XGPVKVTG�CPPK��'�KN�XQNWOG�ſPKUEG�EQP�Nŏ�ő'UVWFKQ�P���Œ��
che a mio avviso è molto interessante per la mano 
destra, perché troviamo una ricerca dell’asimmetria 
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fra ritmo, progressione armonica e cosa devono 
fare le dita. In questo caso diverse fasce devono 
andare in parallelo: l’armonia si muove per esem-
pio ogni tre battute, mentre la ritmica procede ogni 
due battute, e il basso a sua volta si muove in un 
modo ritmicamente autonomo. Le dita della mano 
destra, quindi, devono alternare la sequenza anula-
re, indice, pollice e indice con la sequenza anulare, 
indice, anulare e indice per ogni battuta; e così via 
ogni tre battute. Ogni cellula (battuta) può, fra l’altro, 
rappresentare un esercizio di arpeggio a sé stante. 
Sono tutte combinazioni per le quali ho indicato via 
via la diteggiatura. Ecco, questo tipo di lavoro mi ha 
dato molta soddisfazione. Anche qui c’è una dop-
pia lettura: quella squisitamente tecnica, ma anche 
quella musicale. Se tu vedi le doppie note, l’accento 
continua a spostarsi, cioè la doppia corda sposta 
NŏCEEGPVQ�� VWVVQ�EKÍ�ETGC�WPC�ƀWVVWC\KQPGŗ�.C�OKC�
musica è molto ambigua! Le mie composizioni cer-
ECPQ�KP�FGſPKVKXC�NC�UQTRTGUC��#PEJG�NG�OKG�ECP\QPK�
seguono questo schema non convenzionale.

Interessante questo tuo procedere nella com-
posizione. Hai individuato di te stesso l’elemen-
to peculiare che ti contraddistingue, che ti iden-
VKſEC� CTVKUVKECOGPVG�� WPC� NWEKFKV´� CDDCUVCP\C�
rara.

Be’, sì, mi piace aver capito questo di me. Poi mi 
immedesimo anche nell’ascoltatore, e allora cerco 
di mitigare questa propensione, proprio per non 
disorientarlo totalmente. Ed è per questo che in 
certi punti riporto le cose alla tradizione. Io cerco 
umilmente di riproporre a modo mio quello che ho 
trovato nei grandi autori, che non sono mai scon-
tati. Le grandi composizioni ti danno l’originalità e 
l’espressività. Certo, l’espressività ce l’hanno tutti, 
anche una canzone di Sanremo. Quello che fa la 
differenza è l’originalità, la sorpresa; che si possono 
ottenere anche con elementi già utilizzati in prece-
denza, ma rimodulati con maestria. Se pensiamo 
ad Antonio Carlos Jobim, si sente chiaramente 
che ha studiato molto a fondo gli studi di Chopin; 
poi è ‘bastato’ cambiare la ritmica in bossa nova, 
aggiungere una melodia originale… ed ecco che 
quell’impalcatura ha assunto tutto un gusto diverso. 
“Corcovado”, secondo me, è un chiaro esempio in 
questo senso.

Gabriele Longo

Sergio Fabian Lavia
Saudalgia
Sinfonica (DVD+CD+libro)

«Saudade, nostalgia, Brasile, Argentina… 
5CWFCNIKC��&WG�OQFK�FK�PQOKPCTG��FWG�IGQITC-
ſG��WP�UGPVKOGPVQ� EQOWPG��SWCNEQUC�Â�RGTUQ��
ma qualcosa di ciò che è perduto rimane in ciò 
che è nato da quella perdita». Con queste paro-
le che illustrano l’ascolto dell’opera, lo scrittore 
musicologo argentino Fabián Beltramino dise-
gna un sentimento inedito, frutto di due geogra-
ſG�FGNNŏCPKOC�EJG�JCPPQ�RGTUQ�SWCNEQUC�FK�UÃ�C�
favore di una rinascita comune.

Con Saudalgia, ultimo lavoro multimediale 
EJG�UK�OCPKHGUVC�PGNNG�VTG�XGUVK�FGN�%&��FGN�&8&�
e del libro, Sergio Fabian Lavia realizza in piena 
maturità ciò che guida da sempre il suo cam-
mino artistico: la ricerca dell’originalità e dell’e-
spressività con l’aiuto della sorpresa, dell’il-
lusione, anche dell’ambiguità. Per esprimersi 
appieno in questo percorso sonoro ha fatto ri-
corso alla letteratura, alla pittura e naturalmente 
all’elettronica. L’affascinante racconto sonoro 
e visuale che ne scaturisce è un miscuglio di 
teoria musicologica e poesia, dove le immagini 
al rallentatore, la lettura dei testi curati da Fa-
bián Beltramino, la contemplazione del dipinto 
in acrilico, molto materico, dello stesso Fabian 
.CXKC��EQPVTKDWKUEQPQ�C�WPC�UEGPQITCſC�FGNNŏKO-
maginario di grande impatto emozionale.

La musica scritta, eseguita e registrata da 
Sergio è musica veicolata dalla chitarra clas-
sica, attraverso le mille sfaccettature sonore 
che i suoni dello strumento acustico assumono 
grazie all’intelligente uso di programmi digitali 
EQOG�/CZ�/52��/GVC5[PVJ��6WTDQU[PVJ��.QIKE�
5VWFKQ� G�/WUKE�/CMGT��/C� PQP� UQNQ�� .C� HQPVG�
sonora può essere anche una semplice goccia 
d’acqua, come in “Saudalgia IV”, a fare da sfon-
do primordiale a una cellula di tango argentino, 
humus nel quale affonda la sensibilità creativa 
del chitarrista argentino.
+N�NKDTQ�EJG�HC�FC�EQPVGPKVQTG�RGT�KN�%&�G�KN�&8&�

include anche la partitura completa di “Sau-
dalgia I”, un manoscritto come testimonianza 
dell’unicità della scrittura manuale nell’era del-
la scrittura elettronica. Un tocco nostalgico d’i-
neguaglianze e imperfezioni del segno, in una 
composizione piena di simmetrie e asimmetrie. 
.C�ITCſEC�CEEQORCIPC��GSWKNKDTC��UWIIGTKUEG�NG�
diverse possibili interpretazioni di un’opera pie-
na di ambiguità, com’è il cammino della vita.

G.L.
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Sergio Fabian Lavia
ESTUDIO DE ARPEGIOS N. 2

unghia polpastrello

rasgueado

Edizioni Musicali “SINFONICA - Jazz” 

Estudios de arpegios n. 2
di Sergio Fabian Lavia
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